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COMPLEMENTO DI PROGRAMMAZIONE PER LO SVILUPPO RURALE 

DEL PROGRAMMA STRATEGICO DELLA PAC 2023-2027 
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COMITATO DI MONITORAGGIO  

del 6 dicembre 2022 on line su piattaforma Teams 

 
Verbale della riunione  
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ORDINE DEL GIORNO  

 

- approvazione del regolamento di funzionamento del Comitato di monitoraggio 

- presentazione del Complemento di programmazione della Regione Emilia-Romagna 

- aggiornamento sullo stato dei lavori per l’approvazione del PSP 

- analisi dei criteri di selezione degli interventi a superfice attivati nel corso del 2023 

 

 

DOCUMENTI DI LAVORO 

 

- regolamento di funzionamento del Comitato di monitoraggio  

- criteri di selezione dei seguenti interventi a superfice: 

SRA001-ACA 1 - Produzione integrata 

SRA003-ACA 3 - Tecniche lavorazione ridotta dei suoli 

SRA004-ACA 4 - Apporto di sostanza organica nei suoli 

SRA007-ACA 7 - Conversione seminativi a prati e pascoli 

SRA008-ACA 8 - Gestione prati e pascoli permanenti 

SRA013-ACA 13 - Impegni specifici gestione effluenti zootecnici 

SRA014-ACA 14 -Allevamento di razze animali autoctone nazionali a rischio di 

estinzione/erosione genetica 

SRA015-ACA 15 - Coltivazione di risorse genetiche vegetali locali a rischio di 

estinzione/erosione genetica   

SRA019-ACA 19 - Riduzione dell'impatto dell'uso di prodotti fitosanitari 

SRA026-ACA 26 - Ritiro seminativi dalla produzione 

SRA029-Agricoltura biologica 
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06 dicembre 2022 

Presenti: 

ASSESSORE: Mammi Alessio 

AUTORITÀ DI GESTIONE: Schipani Teresa Maria Iolanda - Settore programmazione, 

sviluppo del territorio e sostenibilità delle produzioni 

DIREZIONE GENERALE AGRICOLTURA, CACCIA E PESCA: Mazzotti Valtiero 

RAPPRESENTANZA COMMISSIONE EUROPEA: Migliosi Marco 

MINISTERO POLITICHE AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI: Frattarelli Antonio  

 

Componenti effettivi e supplenti 

 

Anselmi Andrea - ISISS Galilei-Bocchialini 

Baroncini Antonio - Ordine periti agrari e periti agrari laureati 

Barreca Paola in sostituzione di Alvisi Sonia - Consigliera di parità 

Bartolini Fabio - Università degli Studi di Ferrara  

Bergamini Fabio - Assemblea legislativa Regione Emilia-Romagna 

Bergianti Alberto - Comitato Unitario delle Professioni CUP 

Bernardi Mario - A.B.I.  

Bernizzoni Fabio - ITAS “G. Raineri” 

Bianconi Patrizia - Regione Emilia-Romagna Gabinetto del Presidente della Giunta 

Bono Paolo - Confcooperative 

Capua Natalina Teresa - Struttura di coordinamento regionale per la programmazione 2021-

2027 

Cavallari Rita in sostituzione di Costa Massimiliano - Parco del Delta del PO 

Ceccoli Sandro - Federparchi Emilia orientale 

Di Palma Valeria (Musso Giorgio) - Unità di missione per il Coordinamento delle attività di 

gestione degli interventi previsti nel PNRR (Ministero del Lavoro) 

Ferraresi Davide - Legambiente 

Ferroni Elia - Confagricoltura Emilia-Romagna 

Fioravanti Valerio - Parchi Emilia centrale 

Forlivesi Giacomo - COPAGRI Confederazione Produttori Agricoli – Emilia-Romagna 

Galli Daniele - ITA Zanelli 

Gallicchio Annarita - Confagricoltura 

Gallo Rosamaria - rappresentante unitario per le associazioni di consumatori 

Gaspari Giuliana - Fish E.R 

Gelsi Luca (Fazio Eugenia) - Coldiretti 

Gentile Raffaella - Autorità di Gestione del Programma Regionale FESR e FSE E-R 

Gurrieri Antonio - Confcommercio 

Imolesi Sergio - ANCD 

Letizia Lotti - Ordine periti agrari e periti agrari laureati  

Luoni Federica - LIPU 

Mambriani Pietro - Confindustria 

Marchesini Lorenzo (Nazzaruolo Angela) - Coordinamento GAL Emilia-Romagna 

Maresta Sabrina - Copagri 

Micagni Giorgio - Federazione regionale ordini veterinari Emilia-Romagna 

Moroni Fernanda - Autorità Bacino Fiume Po 

Nardella Giuseppe Tarcisio - Istituto tecnico agrario “Luigi Perdisa” di Ravenna 

Nobili Tommaso - AGCI - Associazione Generale delle Cooperative Italiane E-R 

Pasi Marco - Confesercenti ER  
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Pistone Cristiano - FLAI CGIL E.R. 

Quattrini Manuel – CIA 

Rabboni Piero - Università degli Studi di Bologna 

Rovatti Fabrizio - UILA UIL - Unione Italiana dei Lavori Agroalimentari 

Ruffini Andrea - UPI Emilia-Romagna 

Sabrina Maresta - Copagri 

Saporetti Daniele - Fai Cisl E.R. 

Sckokai Paolo - Università Cattolica del Sacro Cuore di Piacenza 

Scorri Stefania (Gaeta Marcello) - AGREA  

Zamboni Silvia - Assemblea legislativa Regione Emilia-Romagna 

Zampieri Silvia - Federazione regionale dottori agronomi e forestali Emilia-Romagna 

 

Altri partecipanti 

 

Butera Marcella - Agriconsulting 

Lasorella Maria Valentina - (CREA-PB) 

Letterio Tommaso - Consorzio di bonifica Canale Emiliano Romagnolo 

Segreteria assessore all'agricoltura e agroalimentare, caccia e pesca 

Balestrazzi Matteo, Montanari Valeria  

Segreteria tecnica 

Nacci Lucia - Settore programmazione, sviluppo del territorio e sostenibilità delle produzioni  

Solferini Anna - Settore programmazione, sviluppo del territorio e sostenibilità delle produzioni 

 

Hanno, inoltre, partecipato i funzionari regionali responsabili delle misure del Psr.  
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Mazzotti: saluta e lancia il video di presentazione della nuova programmazione che si inserisce 

nel Piano strategico nazionale della PAC, recentemente approvato. Ringrazia i partecipanti e passa 

la parola a Marco Migliosi, rapporter della Commissione europea che sta seguendo il periodo di 

transizione verso la programmazione 2023-2027  

Migliosi: saluta e si complimenta per l’approvazione del Piano. Sottolinea il ruolo cruciale del 

Ministero all’interno della futura programmazione 

Frattarelli: saluta ed esprime soddisfazione per il lavoro fatto con le Regioni, sotto la guida della 

Commissione. Esprime inoltre consapevolezza del ruolo centrale assunto e si dichiara ottimista per 

il futuro 

Mazzotti: illustra brevemente il regolamento interno del Comitato di monitoraggio, istituito ai 

sensi dell’art.104 del Reg. (UE) n.2021/2115, con delibera di Giunta regionale n. 1981 del 14 

novembre e successiva determina di recepimento delle designazioni ricevute. Il Direttore illustra 

la composizione, i compiti e le modalità di funzionamento del Comitato.  

Zamboni: ringrazia per aver tenuto conto dell’orario di chiusura dell’Assemblea Legislativa, ed 

esprime dispiacere per chi è stato penalizzato dallo spostamento di ora, per impegni concomitanti 

già assunti. Richiede un chiarimento rispetto all’assenza di Federbio all’interno dei componenti 

del Comitato 

Schipani: precisa che nella Delibera di istituzione era presente Federbio che ha rinunciato alla 

designazione di un proprio rappresentate in quanto ha ritenuto che il mondo del biologico fosse già 

sufficientemente rappresentato all’interno del Comitato, sia da parte agricola che ambientalista  

Mammi: saluta e ringrazia i numerosi partecipanti apprezzando il consolidato spirito di 

collaborazione e confronto su più livelli, un valore che è tratto distintivo dell’Emilia-Romagna. 

Ringrazia la Commissione europea per l’approvazione del Piano che permetterà di partire con i 

lavori nei tempi stabiliti e dare risposte alle attese delle imprese agricole. Ribadisce quanto 

l’agricoltura e l’agroalimentare rappresentino filiere strategiche sia a livello regionale che 

nazionale e quanto il Made in Italy sia in continua crescita, anche a livello di esportazione, 

nonostante le tante difficoltà soprattutto negli ultimi anni. Un grande patrimonio economico, 

sociale e culturale, che ha segnato un grande dinamismo nel 2021 con una produzione lorda 

vendibile di oltre 5 miliardi di euro. Sottolinea quanto sia importante lavorare insieme 

nell’interesse generale dell’agricoltura e delle imprese che vanno aiutate a tenere insieme sia gli 

aspetti produttivi (in particolare di difesa delle produzioni dagli effetti dei cambiamenti climatici) 

che di sostenibilità ambientale e sociale.  

Illustra gli aspetti salienti (strategia, obiettivi, priorità…) della futura programmazione che conta 

su risorse per 913 milioni di euro per il quinquennio 

Schipani: Illustra le novità della programmazione 2023-2027 e il cronoprogramma dei bandi in 

uscita 

Zamboni: richiama la necessità di fare bandi di piccola taglia economica per garantire la 

partecipazione a piccole aziende 

Schipani: risponde che i minimali degli interventi a investimento sono stati ridotti per cui non ci 

sono ostacoli in tal senso. 

Richiama, inoltre, le modifiche del programma 2014-2022, approvate in mattinata, di riallocazione 

delle risorse per scorrere le graduatorie di investimenti in aziende agricole e di investimenti per la 

riduzione di emissione di ammoniaca 

Mazzotti: introduce Carlo Malavolta per trattare i criteri di selezione degli 11 bandi, per interventi 

agro-clima-ambientali, da emanare entro la fine dell’anno 
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Malavolta: illustra le principali novità negli interventi rispetto alla programmazione attuale 

Gelsi: ringrazia per il momento di confronto, per gli interventi e la chiarezza del documento 

pubblicato. Esprime consenso per gli argomenti che sono stati ascoltati e si dichiara pronto a 

trasmettere le opportunità alle aziende agricole. Chiede un chiarimento rispetto all’agricoltura 

biologica rispetto alla notifica dei terreni entro il 31/12/2022 e di fare delle valutazioni di modifica 

al cronoprogramma per aiutare le aziende che non riuscissero (a causa di eventuali vincoli) a 

notificare entro la data di scadenza 

Fioravanti: esprime soddisfazione per la valorizzazione dei siti Natura 2000 e delle aree protette 

e chiede un chiarimento rispetto alla definizione di rete ecologica regionale. Riguardo il 

mantenimento dei prati permanenti chiede se è applicabile anche agli ambiti collinari e montani 

Luoni: si unisce ai ringraziamenti e chiede un chiarimento rispetto all’intervento del ritiro 

ventennale dei seminativi e all’eventuale apertura alla conversione di nuove aree 

Malavolta: risponde a Gelsi, riguardo il termine del 31/12/2022, consigliando di sfruttare le ultime 

settimane dell’anno per fare l’adesione al sistema anche da parte della azienda attualmente 

conduttrice che possa essere immediatamente dopo ripresa all’interno della domanda da parte del 

nuovo beneficiario. Per quanto riguarda l’intervento di Fioravanti, precisa che si sta lavorando sui 

tematismi disponibili e si rende disponibile ad accettare eventuali proposte. Per il cadenzamento 

dei bandi al momento è valida la previsione già presentata, che potrà essere oggetto di modifica in 

corso d’opera. 

Schipani: aggiunge, in risposta a Fioravanti, che è stato scelto, nel dibattito con il partenariato, di 

applicare la riconversione in aree più soggette ad erosione ed aree particolarmente sensibili dal 

punto di vista ambientale. Per quanto riguarda il mantenimento avrà le stesse regole attuali; 

tuttavia, queste sono condizioni già approvate nel Psp che non sono modificabili. 

Risponde a Luoni che è stato deciso, durante le consultazioni, di dare seguito agli impegni già 

assunti mentre è stata esclusa l’apertura di nuovi interventi considerata la scarsa adesione agli 

ultimi bandi e anche la complessità dei vincoli che queste rinaturalizzazioni comportano per 

l’azienda. Per quanto riguarda la tutela della biodiversità specifica che si procede con altri 

interventi. Ricorda che con la nuova programmazione parte anche l’azione mirata per le indennità 

compensative nelle aree Natura 2000 

Fioravanti: chiede un chiarimento sui tempi per le indennità compensative 

Schipani: risponde che al momento non si dispone della strumentazione necessaria per partire con 

il nuovo bando entro l’anno. Sottolinea che la Regione è la prima a partire con i bandi in Italia ed 

anche ad aver già costituito il Comitato di monitoraggio 

Galli: chiede un chiarimento rispetto ai criteri di selezione SRA15 in cui manca il richiamo 

dell’iscrizione al Repertorio regionale vegetale, importante per valorizzare la norma 

Di Palma: si presenta, in qualità di dirigente dell’unità di missione PNRR del Ministero del lavoro, 

per la funzione complementare con la programmazione regionale. Riporta che tra gli interventi del 

PNRR del lavoro c’è una riforma importante, di prossima approvazione, che prevede la 

realizzazione del piano per la lotta al lavoro sommerso che nel settore agricolo è particolarmente 

attenzionato. Si prevede un aumento del 20% delle ispezioni rispetto al biennio 19-20 e 

l’individuazione degli indicatori che possano garantire la riduzione del lavoro sommerso, almeno 

del 2%. Si impegna ad aggiornare degli avanzamenti il Comitato nei prossimi incontri e ringrazia 

per l’accoglienza, considerato che il PNRR non prevede strumenti paragonabili al Comitato di 

monitoraggio con contesti così allargati con tante rappresentazioni in cui descrivere gli 

avanzamenti degli interventi 
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Mazzotti: ringrazia per l’intervento e ricorda che nei bandi si è tenuto conto in termini premiali 

della certificazione di lavoro agricolo di qualità, sistema a livello nazionale 

Mammi: aggiunge che quasi la metà delle aziende che hanno aderito alla rete del lavoro agricolo 

di qualità risiede in Emilia-Romagna. Informa, inoltre, che sono in via di costituzione le cabine 

provinciali in cui insieme alla Regione sono presenti le associazioni agricole, le organizzazioni 

sindacali, le prefetture e l’INPS con l’obiettivo di lavorare sulla qualità del lavoro e il contrasto ad 

ogni forma di irregolarità 

Malavolta: risponde a Galli che l’assenza all’interno dei criteri di priorità è dovuta al fatto che il 

requisito è già nei criteri di ammissibilità. Per quanto riguarda le reti ecologiche i tematismi di 

zonizzazione specifici saranno aggiornati ed inseriti tra quelle oggetto di valutazione 

Confcooperative e Legacoop (osservazioni inviate per posta elettronica): in merito ai criteri di 

selezione dell'intervento SRA01 - ACA 1 - Impegni specifici produzione integrata chiedono di 

poter considerare nel calcolo del criterio "entità della superfice oggetto di impegno rispetto alla 

SAU complessiva" anche l'eventuale superfice coltivata a biologico al fine di valorizzare le aziende 

agricole più sostenibili. Propongono, inoltre, di inserire un nuovo criterio con un punteggio di 5 

punti per quelle aziende che hanno già aderito e ottenuto la certificazione SQNPI prima della 

pubblicazione del bando. 

Malavolta: Riguardo la prima richiesta è stato inserito nel testo del bando la seguente formula:   

Entità della superficie soggetta a impegno (SOI) rispetto alla SAU complessiva: la SAU 

complessiva considerata nel calcolo è la SAU complessiva detratta dalle superfici sotto impegno 

per Misura 11 e Per TO 10.1.09 e 10.1.10 del PSR 2014-22, quindi risposta del tutto positiva. 

Non è possibile accogliere la seconda richiesta perché la iscrizione a SQNPI è condizione di 

ammissibilità e fra i criteri di selezione è stato inserito con punteggio nettamente prevalente la 

condizione opposta di non percezione di aiuti nella programmazione precedente proprio per 

avvantaggiare i nuovi aderenti. 

Mammi: ringrazia per il lavoro di tutti ed esprime la massima disponibilità su tutti i livelli 

Mazzotti: dichiara conclusi i lavori, ringrazia e saluta i partecipanti. 

 

 


